	Il sindaco ha risposto di non vedere in che modo questa esibizione possa

turbare i sentimenti pacifisti di chicchessia; non ha raccolto alcuna

osservazione sull'inquinamento acustico ed ambientale provocato dall'iniziativa, né sull'inopportunità di esibire armi in questo momento.

A questo punto un gruppo di pacifisti presenti tra il pubblico ha lanciato sul sindaco ed i consiglieri aeroplanini di carta dipinti con i colori della pace.

Ai presenti è stato poi consegnato il volantino che segue:

GENOVA 04 - CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA   

Abbiamo pensato a questo appuntamento come ad un  segnale, anzi un succedersi

di segnali in vista di una cultura nuova, libera dai richiami all'esibizione, alla competizione, al divertimento superficiale, alla proposta commerciale.

Segnali di riflessione, di rifiuto delle proposte negative, dei falsi valori incessantemente veicolati dai mass media:

SOVRABBONDANZA

RICCHEZZA

POTERE

SUPEREFFICENZA

ribaltamento dei messaggi di soluzione violenta ai problemi:

COMPETITIVITA’

ARMAMENTI

GUERRE

e invece

in queste giornate cariche di tragedia in cui la storia si annuncia con il

fragore delle bombe, delle esplosioni, delle stragi, quale "festa" propone

la città della cultura?

Esibizioni acrobatiche di aerei che riempiranno il cielo di rumori di guerra,

suggerendo sensazioni di rischio, di sprezzo del pericolo, di potenza...

Come non collegare il rombo di questi aerei a quello degli apaches che dirigendosi a portare morte sulla Jugoslavia hanno riempito di inquietudini

le sere di pochi anni fa?

Come non pensare alla sfida, al rischio calcolato, all'efficienza tecnologica con cui l'11 settembre due aerei hanno annientato le due torri di N.Y.?

Non sono queste le feste che vogliamo.

Piuttosto uno sventolio di colori dell'arcobaleno sotto un cielo tranquillo.
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